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Nuove prospettive a seguito dell’istituzione del 

Servizio di Archeologia Subacquea della Soprintendenza

per l’Etruria meridionale, 

progetti di ricerca e valorizzazione di alcuni siti costieri 

e interni anche dedicati alla pesca



Dal 2020 è attivo presso la Soprintendenza il Servizio di Archeologia Subacquea 

- Barbara Barbaro – funzionario archeologo e iscritta nella lista degli archeologi subacquei 

del MiC dal 2019 (circ. 31/2019)

- Egidio Severi – assistente tecnico – abilitato all’attività subacquea con DM 8.08.1996 (STAS)

- Ispettori onorari per l’archeologia subacquea



A causa del progressivo innalzamento del mare, l’azione erosiva delle coste sta mettendo in luce 

reperti e strutture fino a qualche anno fa interrate o parzialmente insabbiate.

Il Servizio si occupa del posizionamento e recupero di reperti, anche in collaborazione con i nuclei sub 

delle Forze dell’Ordine



28/10/2020

Recupero di un’anfora vinaria in terracotta, di tipo 

“greco-italico”, databile al III-II sec. a.C., mancante 

di parte dell’orlo ma perfettamente conservata.

CIVITAVECCHIA



13/01/2021 Santa Marinella 

Recupero di un miliario – un’imponente colonna in travertino alta 180 cm e dal diametro di 60 cm. Si

tratta di uno dei rarissimi miliari dell’antica via Aurelia, il cui lastricato era già stato intercettato a

poche decine di metri dal rinvenimento, in occasione della posa di un cavidotto. La colonna, è

stata trasferita all’Antiquarium del Castello di Santa Severa, risulta significativa in quanto marca la

distanza del punto al 37° miglio da Roma (circa 55 km) ed è simile ad altri già emersi vicino a

Palidoro e a Castel di Guido.









Santa Marinella

Davanti alla villa delle Grottacce, a circa 5 

metri di profondità, è stato individuato un 

tratto di strada basolata in posto. Si tratta di 

una nuova ed importante scoperta che si 

aggiunge agli ultimi rinvenimenti avvenuti a 

Santa Marinella tra cui il recupero da parte 

della Soprintendenza del  miliario risalente 

all’epoca dell’imperatore Tito al km 55 

della attuale via Aurelia e di un tratto di 

lastricato non lontano dal miliario a seguito 

di indagini di archeologia preventiva.

Si tratta di un ulteriore indizio che porta a 

riposizionare l’antico tracciato della via 

Aurelia più a sud di quello attuale, e in certi 

tratti sommerso.



Campo di Mare- Marina di Cerveteri

Dopo la segnalazione a marzo 2021da parte di un pescatore, che prontamente ha avvertito le 

autorità competenti, la Soprintendenza ABAP-VT-EM ha potuto recuperare, sulla spiaggia un capitello 

e una colonna in marmo cipollino



Entrambi i reperti fanno parte di una grande struttura a pianta circolare, costituita da un doppio 

circuito di muri con cortina in laterizio ed elementi in legno ancora ben conservati, di circa 50 metri di 

diametro. Si tratta, con tutta probabilità, di un padiglione sito lungo la costa e riferibile ad una più 

ampia struttura semisommersa, sempre di epoca romana, verosimilmente destinata a triclinio estivo o 

comunque a luogo di svago, posto in corrispondenza di una peschiera per piscicultura o comunque di 

apprestamenti a mare. 
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Montalto di Castro- Le Murelle



avanzi di strutture sommerse interpretate come opere portuali, visibili dalla documentazione di 

Adamesteanu e del De Rossi, come una sorta di barriera appena affiorante parallela alla linea di costa, 

che dista dalla riva ca m.300. Alcune ricognizioni subacquee condotte da Edoardo Tortorici 

individuarono una struttura di massi che si potè seguire per oltre 100 m di lunghezza a ca 4-5 metri di 

profondità, ipoteticamente attribuita a una diga frangiflutti o ad una fondazione sommersa per costruire 

un lungo molo. Colonna pensa a epoca imperiale, mentre Tortorici ad epoca arcaica



Secondo Morselli e Tortorici (La situazione di Regisvilla, in Il Commercio etrusco-arcaico, Roma 1985, 

pp. 27-39) i saggi di scavo effettuati hanno permesso intanto di riconoscere una vera e propria 

“situazione urbana a funzioni commerciali”, anche in relazione alle strutture portuali e poi una fase 

cronologica accertata tra fine VI a.C. con un abbandono al più alla fine del V sec. a.C. 



Graffignano (VT)- Poggio della Guardia 

Il Settore B è costituito da una struttura idrica in opera 

cementizia di forma circolare rivestita da malta 

idraulica, connessa a una struttura quadrangolare in 

opera reticolata composta da due ambienti ciechi 

voltati. In direzione opposta agli ambienti voltati un 

canale voltato munito fistula plumbea allo stato delle 

ricerche è l'unico elemento riconducibile 

all'approvvigionamento idrico della struttura

Il complesso di Poggio La Guardia si articola in due 

due parti (A e B) distinte ma interconnesse. Il settore 

A è interessato dalla presenza di strutture murarie 

quasi completamente perdute che delimitano gli 

ambienti della possibile pars rustica di una villa. Ad 

una analisi delle tecniche costruttive è possibile 

ipotizzare almeno due fasi costruttive: una 

inquadrabile tra la fine del IV e il III secolo a. C



Graffignano (VT)- Poggio della Guardia ì


